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AVVERTENZE 
 

È concesso l’utilizzo di materiale ai 

soli fini di studio citando sia l’Autore 

che la fonte bibliografica completa.  

Ogni Autore può disporre liberamen-

te dei propri scritti, di cui è unico re-

sponsabile e proprietario, citando co-

munque la presente fonte editoriale in 

caso si sia trattato di I pubblicazione.  

Il Bollettino è diffuso gratuitamente 

presso i Soci del CLSD e tutti coloro 

che ne hanno fatto esplicita richiesta 

o hanno comunque acconsentito ta-

citamente alla ricezione secondo i 

modi d’uso. Per revocare l’invio è 

sufficiente inviare una mail di dis-

senso all’indirizzo sopra indicato. 
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VIII 

LA SETTIMA ARTE 
 
 

Il Cinema è l’universo più 

completo del nostro 

immaginario. 
 

A cura di Rita Mascialino 
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MANIFESTO DELLA 

CRITICA 

CINEMATOGRAFICA 

 
Il metodo di analisi elaborato da 

Rita Mascialino (si veda il n. 167 

di LD: «Per una teoria esegetica 

non arbitraria dell’arte: il ‘Me-

todo spaziale’») si propone quale 

strumento aureo per evitare cri-

tiche strumentali o pericolose di-

storsioni rispetto all’impianto 

strutturale di un’opera d’arte.  

Il CLSD lo ha oggi sposato con 

decisione ed ha proposto al no-

stro critico di redigere un Mani-

festo per gli scopi di questa stessa 

rubrica:  il Manifesto della Criti-

ca Cinematografica è tuttavia ap-

plicabile ad ogni tipo di arte. 
 

M. M. 

 

 

1.Homo sapiens è l’uomo per il 

quale tutto significa e che tutti i 

fenomeni vuole capire sul piano 

universale dell’oggettività specie-

specifica, anche del significato 

oggettivo del fenomeno artistico.  

  

2.Il Cinema o Settima Arte è una 

manifestazione del fenomeno ar-

tistico. 

 

3.Il Cinema in quanto manife-

stazione del fenomeno artistico è 

dotato di significato oggettivo 

che può essere identificato e com-

preso secondo Metodi e Teorie 

specifiche.  

 

4.L’illusione che le varie arti, 

Cinema compreso, non abbiano 

significato oggettivo in sé e ac-

quisiscano significato grazie alla 

reazione esegetica di ciascun frui-

tore secondo l’insieme maggiore 

del Metodo delle libere interpre-

tazioni, dà alla presenza del fe-

nomeno artistico nella civiltà u-

mana la qualità dell’insensatezza, 

dell’inutilità.   

 

5.Il Metodo focalizzato sulla 

reazione dei fruitori nelle libere 

interpretazioni del significato dei 

Film basate su intuizioni naïf non 

falsificate capillarmente dà come 

frutto esegetico l’invenzione più 

o meno totale del significato dei 

Film secondo la personalità dei 

fruitori e non attinge il significato 

oggettivo dei Film prodotto al-

l’interno della personalità degli 

Artisti.   

 

6.Il fruitore non specialista dei 

Film non è obbligato ad attingere 

il significato oggettivo dei Film e 

può ricevere qualche effetto posi-

tivo di catarsi attraverso la visio-

ne dei Film limitandosi al Metodo 

delle libere interpretazioni basate 

sul suo vissuto soggettivo, sulle 

sue intuizioni non falsificate. 

 

7.La Critica Cinematografica re-

lativa al significato dei Film che 

si limiti a spiegare il significato 

dei Film secondo il Metodo delle 

libere interpretazioni, sta sullo 

stesso piano esegetico delle inter-

pretazioni da parte del comune e 

vasto pubblico dei fruitori dei 

Film non  distinguendosi da que-

sti e  divenendo così presenza 

culturale inutile.  

 

8.La Critica Cinematografica dei 

Film non può fermarsi al Metodo 

delle libere interpretazioni dei 

Film basate su intuizioni non 

falsificate per attingere il signi-

ficato dei Film, bensì deve andare 

oltre il livello esegetico naïf per 

attingere il significato oggettivo 

dei Film quanto più profonda-

mente possibile.    

 

9.La Critica Cinematografica de-

ve spiegare il significato dei Film 

secondo l’interazione dei quattro 

livelli mentali fondamentali: con-

scio, inconscio, esplicito e impli-

cito, intrinseci a quanto espresso 

in ciascun Film e deve dare l’in-

terpretazione del significato dei 

dati raccolti in base a ipotesi trac-

ciate e falsificate in dettaglio, fin-

ché l’interpretazione sia coerente 

nel suo schema fondamentale e in 

dettaglio.    

 

10.Qualsiasi ricerca culturale sul 

Cinema attuata con qualsiasi Me-

todo e Teoria non può prescin-

dere dalla Semantica dei Film co-

me punto di partenza obbligato, 

dal loro significato in sé imma-

nente all’opera ottenuto come al 

N. 9, questo  per non rischiare di 

essere campata in aria o di dare 

esiti culturali approssimativi ed 

errati in seno alle Scienze Umani-

stiche stesse. 
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11.Il Metodo delle libere inter-

pretazioni del significato dei Film 

equiparabile all’invenzione del si-

gnificato non può formare una 

base valida per le successive ri-

cerche relative alla configurazio-

ne della Storia del Cinema, alla 

Comparazione tra Film, alla In-

terdisciplinarietà tra l’Arte Cine-

matografica e i vari tipi di Arte, 

alle Estetiche del Cinema, ad 

altro, ricerche che tutte sono suc-

cessive alla comprensione della 

semantica oggettiva dei Film. 

 

12.L’interpretazione del signifi-

cato oggettivo dei Film secondo il 

Metodo Spaziale (o Metodo Ma-

scialino) dà ragione della Seman-

tica dei Film, del loro significato 

in sé sul piano oggettivo e può 

pertanto fungere da base per com-

prendere la natura della Settima 

Arte nelle più varie angolazioni 

culturali quali la configurazione 

della Storia del Cinema, la Com-

parazione tra Film, la 

Interdisciplinarietà tra i vari tipi 

di Arte, le Estetiche del Cinema, 

altro.  

 

13.I punti chiave di ordine gene-

rale sopra citati e che valgono per 

il Cinema, valgono anche per 

tutte le Arti. 

 

14.Scienze Umanistiche che 

inventino i significati delle opere 

artistiche secondo l’estro sogget-

tivo dei ricercatori non solo non 

hanno valore, ma non sono nean-

che adatte a rappresentare la cul-

tura nelle società correttamente 

democratiche. 

 
RITA MASCIALINO 
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